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dell’ispirazione pascoliana è una serie di testi, le-
gati tra loro dalla traccia di alcuni elementi di de-
rivazione virgiliana (il saluto salve che sancisce
la chiusa delle laudes Italiae delle Georgiche,
l’immagine simbolica dell’Italia come Hesperia
e, associata ad essa, l’invocazione-ritornello Ita-
lia, Italia, un personaggio-emblema, Pallante),
che vengono indagati sulla base di alcune linee-
guida: Virgilio (e la sua opera), la nozione ormai
più che bimillenaria di Italia, le ricorrenze anni-
versarie della patria, infine Mantova. Proprio da
Mantova prende inizio l’analisi dell’interpreta-
zione pascoliana del tema dell’Italia, che culmi-
nerà negli Inni del 1911. Pascoli fu a Mantova,
per la prima volta in vita sua, il 6 maggio 1906;
la gita mantovana fu occasione per la visita di
Pietole (dove il poeta avrà voluto ritornare anche
sulle orme del Carducci), e ha uno stretto legame
con Pietole, pubblicato nel 1909. Alla ricorrenza
del 50° dell’Unità d’Italia Pascoli si preparò con
autentica convinzione, componendo due discor-
si, due inni (l’Hymnus in Romam sul finire di feb-
braio e l’inno gemello Ad Taurinos) e un’ode in
latino. Fondamentale per la rilettura di alcuni
versi pascoliani è l’idea di Italia che promana
dalle laudes Italiae delle Georgiche: l’evocazio-
ne di questo inno è il punto focale in cui si con-
densa il progetto di Pascoli della rinascita dell’I-
talia contemporanea. La presenza virgiliana, so-
prattutto nel triennio 1909-1911, si fa dunque
esplicitamente veicolo del programma sociale del
poeta. (Evita CALABRESE)

Langues anciennes et analyse statistique: 50
ans après. Distances textuelles et intertextua-
lités: Roma, Academia Belgica, 19-21 ottobre
2011.1 – Fondato nel 1961 all’Université de Liège
(Belgio), il LASLA (Laboratoire d’Analyse Sta-
tistique des Langues Anciennes; sito web:
http://www.cipl.ulg.ac.be/Lasla/), uno dei primi
centri di ricerca nel mondo ad includere metodi
informatici nello studio delle lingue antiche, ac-
quisì presto fama. In occasione del suo cinquan-
tesimo anniversario, è stato organizzato, sotto la
guida di Dominique LONGRÉE (Direttore del
LASLA) e Gérald PURNELLE (Vice-Direttore del
LASLA), un convegno dal titolo Langues an-
ciennes et analyse statistique: cinquante ans

après. Distances textuelles et intertextualités. Dal
19 al 21 ottobre 2011, sono stati accolti, presso
l’Academia Belgica, studiosi belgi, francesi, ita-
liani e finlandesi per condividere i risultati delle
loro ricerche. – La prima giornata è iniziata con
il benvenuto di Dominique LONGRÉE, di Gérald
PURNELLE e di Bruno ROCHETTE (Academia Bel-
gica – Univ. Liège). Dopo il ricordo di Étienne
Evrard, fondatore del LASLA scomparso due
anni fa e molto legato a parecchi partecipanti del
convegno, D. LONGRÉE ha mostrato come le di-
stanze testuali e le intertestualità sono sempre
state presenti nei lavori del LASLA sin dalle
prime pubblicazioni. G. PURNELLE ha rintraccia-
to la storia del LASLA, i primi obiettivi del quale
erano la creazione di indices verborum, per poi
delineare le nuove piste da esplorare, particolar-
mente per quanto riguarda i concetti di taggers
e di motifs. Infine, Bruno ROCHETTE, amministra-
tore dell’Academia, ha presentato agli ospiti l’il-
lustre istituzione belga a Roma, ricordando la fi-
gura di Franz Cumont, che aveva contribuito alla
creazione dell’Academia negli anni Trenta. – Il
primo relatore, Étienne BRUNET (BCL, Univ.
Nice Sophia Antipolis), ha creato lo strumento
di analisi statistica Hyperbase (http://ancilla.
unice.fr/~brunet/pub/hyperbase.html) nel 1989.
In questa sede ha delineato la storia recente delle
tecniche di calcolo delle distanze intertestuali, ri-
cordando le leggi matematiche sviluppate da Jac-
card, Evrard, Salem, Labbé, per finire, poi, con la
legge di connessione lessicale di Charles Muller.
Per ogni legge, Brunet ha dato esempi e ne ha
spiegato tanto i vantaggi quanto i limiti. – Jean-
Philippe GENET (LAMOP, Univ. Paris 1
Panthéon-Sorbonne) ha proposto un’analisi les-
sicale del latino politico in Inghilterra tra XII e
XV secolo. Dopo aver ricordato l’evoluzione del-
l’uso delle lingue francese, latina e inglese nel-
l’Inghilterra medioevale, in relazione con i cam-
biamenti politici, l’oratore ha analizzato un in-
sieme di circa settantamila parole costituito da
numerose Chartae, tra cui la Magna Charta del
1215, da documenti dei regni di Edoardo I, II e
III e da vari discorsi latini. Lo studio statistico di
questi testi ha rivelato l’evoluzione verso un la-
tino sempre più politico e più vicino al cosiddet-
to latino ‘classico’. – Studioso del discorso po-

1 Gli autori ringraziano la dottoressa Maria Chiara Scappaticcio per aver riletto il testo italiano della presen-
te cronaca.
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litico odierno, Damon MAYAFFRE (BCL, Univ.
Nice Sophia Antipolis), ha utilizzato i discorsi
politici antichi e quelli della campagna presiden-
ziale francese del 2007 come esempio di un’ana-
lisi cooccorrenziale, in luogo di quella occorren-
ziale, più communemente usata. Piuttosto che
concentrarsi solo sul lemma, l’analisi cooccor-
renziale consente lo studio del contesto di una
parola, e cioè delle parole usate intorno ad essa,
e di delineare, così, le variazioni di uso e di senso
dato ad una parola tra autori o oratori. Come
esempi, Mayaffre ha presentato le differenze di
uso e di senso delle parole nobilitas e libertas in
Cicerone e Tacito, analogamente a quelle della
parola travail fra Nicolas Sarkozy, candidato di
centro destra, e Arlette Laguiller, candidata com-
munista, nel 2007. – La seconda giornata del
convegno si è aperta con la comunicazione di
Sylvie MELLET (BCL, Univ. Nice Sophia Anti-
polis) che ha presentato il risultato delle sue ri-
cherche, svolte in collaborazione con Dominique
Longrée, sul concetto linguistico di motif. Unità
testuale ricorrente spesso in un testo, il motif per-
mette la caratterizzazione di un genere letterario,
di un autore o anche di distinte opere letterarie
all’interno della produzione di un’autore. La re-
latrice ha portato avanti la dimostrazione su un
insieme di prosatori latini. – La comunicazione
presentata da Stéphanie GOHY e Benjamin MAR-
TIN LEON (RAMSES-LASLA, Univ. Liège), ha
riguardato, invece, la lingua neo-egiziana e la ri-
cerca di motifs legati sia al lessico che alla sintas-
si, che caratterizzano il genere dell’epistolario e
che consentono, perciò, di riesaminare ipotesi
proposte in passato. – Céline POUDAT (LDI, Univ.
Paris 13) ha proposto di analizzare le distanze in-
tertestuali attraverso l’uso di taggers, etichetta-
tori morfosintattici, su un corpus di testi latini
del LASLA. Questo metodo statistico consente
di individuare legami stilistici fra autori o di di-
stinguere vari gruppi nell’opera di uno stesso au-
tore. – Con il proggetto ReminiFinder, sviluppa-
to all’Université de Liège, diretto da Koen
VANHAEGENDOREN e presentato da Marc VAN-
DERSMISSEN, si punta a creare un software capa-
ce di trovare le influenze e reminiscenze dell’o-
pera di un autore in un’altro. Il relatore ha illu-
strato la genesi del progetto e i problemi affron-
tati prendendo come esempio il lavoro già svol-
to su Arriano, nell’opera del quale si è cercato di
individuare ogni reminiscenza dello storico Se-

nofonte. – Timo KORKIANKANGAS (Helsingin
Yliopisto), che si occupa del latino delle carte to-
scane di VIII e IX secolo, ha presentato le ricer-
che che egli svolge sul grado di formulaicità pre-
sente in questi documenti medioevali. Dopo aver
segnalato la natura substandard del latino delle
carte, il relatore ha descritto i vari strumenti usati
per l’analisi morfosintattica delle formule, tra cui
i progetti informatici in corso e legati alla sua ri-
cerca, in particolare quello con la Jyväskylän
Yliopisto (Finlandia). – Edoardo D’ANGELO

(Univ. Suor Orsola Benincasa, Napoli) ha illu-
strato l’importanza dei metodi informatici e sta-
tistici per lo studio della metrica mediolatina.
Dopo aver paragonato fra loro le due grandi sin-
tesi di Norberg, del 1958, e di Klopsch, del 1972,
il relatore ha enumerato i progressi realizzati in
questo campo negli ultimi quarant’anni, deli-
neando, così, un potenziale indice di un nuovo
manuale di metrica mediolatina. – Rientrante nel
progetto di edizione, traduzione e commento del-
l’opera poetica del famoso umanista Giusto Li-
psio (1547-1606), autore di più di centosessanta
poemi, la relazione di Hans NOLLET (Seminarium
Philologiae Humanisticae, Leuven) ha illustrato
la funzione dei metodi logometrici, realizzati con
il software Hyperbase, su un testo lemmatizzato
dal LASLA, nello studio stilistico dell’opera poe-
tica del Lipsio. I primi risultati dell’analisi logo-
metrica permettono di individuare riferimenti les-
sicali e letterari a vari autori dell’antichità, come
Catullo, Petronio o altri prosatori. – Rimanendo
nell’ambito della sopravvivenza dei classici in
età medievale e moderna, Innocenzo MAZZINI

(Univ. Macerata) ha presentato i risultati di una
ricerca che mette fortemente in dubbio l’idea se-
condo la quale Lucrezio non sia stato dimentica-
to tra l’VIII secolo ed il 1418, momento in cui
Poggio Bracciolini ritrovò il primo manoscritto
del poeta-filosofo. L’indagine statistica realizza-
ta dal relatore si è concentrata sulle clausole e
sulle finali di verso, attraverso strumenti come
Poetria nova e la Library of Latin Texts. I risul-
tati mostrano il riuso di ben ventisette clausole
lucreziane in manoscritti datati dal VIII al XIII
secolo, tutti provenienti dall’area anglo-franco-
germanica, cioè l’area dove si diffuse la riforma
carolingia. Si tratta di elementi che dimostrano
che Lucrezio era letto e conosciuto nel Medioe-
vo, per quanto non esplicitamente menzionato. –
La seconda giornata del convegno si è conclusa
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con due sperimentazioni: Serge HEIDEN ha pre-
sentato la nuova piattaforma testometrica TXM
(recentemente pubblicata su http://textometrie.
ens-lyon.fr/), mentre Étienne BRUNET ha illustra-
to il software Hyperbase (http://www.cipl.ulg.
ac.be/Lasla/hyperbasel. html). – L’ultima gior-
nata di studi ha avuto inizio con la comunicazio-
ne di Paul PIETQUIN (LASLA, Univ. Liège), che
ha illustrato le sue ricerche sulla tradizione ma-
noscritta della traduzione latina del Kitab al-Ma-
nazir d’Ibn al-Haytam. Avendo sperimentato in
passato un metodo di analisi semi-automatica di
distanza intertestuale, attraverso il confronto tra
le differenti tipologie di omissioni lunghe nei ma-
noscritti testimoni del settimo libro, il relatore ha
qui proposto di ampliare il metodo agli altri sei
libri, nel tentativo di individuare i suoi limiti e le
possibilità di applicazione ad altre tradizioni ma-
noscritte. – Marc LE POULIQUEN (Labsticc, Univ.
Brest) ha, invece, presentato la classificazione
testuale automatica applicata alla costituzione di
uno stemma codicum per un corpus di testi san-
scriti. Dopo aver illustrato le particolarità della
lingua e della scrittura del sanscrito in una ricer-
ca di questo tipo, il relatore ha illustrato come il
calcolo automatico della distanza testuale con-
senta di individuare i legami fra i manoscritti, per
poterli, poi, collocare nella storia di un testo. –
Specialista molto nota della Historia Augusta,
Cécile BERTRAND-DAGENBACH (HISCANT, Univ.
Nancy 2) si è posto il fine di analizzare, da un
lato, quale sia l’impatto della scelta di un’edizio-
ne sulla lemmatizzazione e, dall’altro, gli altri
trattamenti automatici del testo della Historia Au-
gusta, in particolare in relazione alla Vita Alexan-
dri Severi. Mettendo in parallelo un campione di
mille parole, attinte dall’edizione di Hohl (1971)
e da quella di Soverini (1983), si può osservare
che, nel caso della Vita Alexandri Severi, i luoghi
che variano fra le due edizioni sono pochi, al
punto tale che la scelta dell’una o dell’altra abbia
uno scarso impatto sui risultati di trattamento au-
tomatico del testo. – La relazione presentata da
Monique GOULLET (LAMOP, Univ. Paris 1
Pantéon-Sorbonne) e Marieke VAN ACKER (Univ.
Gent) si è spostata sulla traduzione latina della
Passione di Marina contenuta in una raccolta di
leggende conservata a Torino (Bibl. Naz. D.V. 3,
fine VIII – inizio IX secolo). Il problema princi-
pale è adattare il testo, scritto in latino merovin-
gico, cioè in un latino non più retto dalla ‘norma’

classica, al metodo di lemmatizzazione del
LASLA, concepito, invece, per i testi latini che
rispettano la ‘norma’ classica. Superato questo
problema, la lemmatizzazione della Passione di
Marina ha anche consentito di chiarire l’influen-
za della versione greca originale sulla traduzione
latina, confrontandola con un più ampio insieme
di passioni latine tradotte dal greco. – Jean
MEYERS (GRAA, Univ. Paul-Valéry Montpellier
3) ha presentato un progetto di lemmatizzazione
delle cinque Vitae di San Lamberto, patrono della
città di Liegi morto verso il 705, composte fra
l’VIII ed il XIII secolo. Se l’aspetto contenuti-
stico di ogni Vita fu già studiato da J.-L. Kupper,
l’aspetto stilistico e linguistico è rimasto trascu-
rato. Lemmatizzare, quindi, le cinque Vitae con-
sentirebbe di portare avanti questo studio di cui
il relatore ha fornito semplicemente un esempio,
attraverso la comparazione di analoghe sezioni
tratte da ogni singola Vita. – Céline GUILLOT,
Serge HEIDEN, Alexei LAVRENTIEV e Bénédicte
PINCEMIN (ICAR, Éc. Norm. Supér. Lyon) hanno
presentato le loro ricerche relative ai legami fra
latino tardoantico e francese antico, basandosi su
un corpus agiografico bilingue di un periodo
compreso tra i secoli VII-VIII e XII. – La relazio-
ne di Sabine FIALON (GRAA, Univ. Paul-Valéry
Montpellier 3) si è concentrata sulla dibattuta
Africitas del latino, e cioè sulle particolarità sti-
listiche e linguistiche della letteratura latina del-
l’Africa settentrionale. Lemmatizzate la Passio
sanctae Salsae, la Passio sancti Fabii e la Passio
sanctae Marcianae, redatte fra III e V secolo, e
messe in parallelo con un insieme di testi agio-
grafici latini, la relatrice è stata in grado non solo
di confermare le particolarità africane del latino
di queste passiones, ma anche di individuare un
rapporto più stretto con le passiones di ambito
gallico. Il lavoro che si propone, inoltre, di realiz-
zare è quello di allargare l’insieme alla globalità
della agiografia africana, cosa che porterebbe
nuove risposte al vecchio dibattito sull’Africitas.
– L’ultima relazione, presentata da Dominique
LONGRÉE e da Gérald PURNELLE, è stata l’occa-
sione per presentare un nuovo strumento in corso
di realizzazione al LASLA. Battezzato come Lat-
Synt, questo nuovo strumento consente di studia-
re automaticamente la sintassi di un testo, isolan-
do le varie proposizioni che lo costituiscono. Pur
essendo ancora ad uno stadio sperimentale, Lat-
Synt ha già mostrato risultati interessanti su un
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corpus di storici latini quali Tacito, Cesare, Quin-
to Curzio e Sallustio, in particolare in relazione
alla loro caratterizzazione stilistica. – Con la pre-
sentazione di questo nuovo strumento sviluppa-
to al LASLA, nonché di numerosi proggetti già
in corso di svolgimento o da realizzare, il Conve-
gno del cinquantesimo anniversario, decisamen-
te volto verso un suo futuro, ha dato prova della
vitalità degli studi informatici applicati alle lin-
gue antiche e di quanto diversi possano essere gli
approcci, i metodi e corpora nell’ambito delle di-
stanze testuali e delle intertestualità. (Nathan
CARLIG – Dominique LONGRÉE)

La réception de l’Ancien Roman à la Re-
naissance et au début de l’âge classique. VIe

Colloque international sur l’Ancien Roman:
Tours 20-22 octobre 2011. – Alors que les cinq
éditions précédentes avaient été consacrées aux
différents aspects du roman dans le corpus tradi-
tionnel, grec (Achille Tatius, Chariton, Héliodo-
re, Longus, Xénophon) aussi bien que latin
(Apulée, Pétrone, Vita Apollonii), et ses prolon-
gements chrétiens (Roman pseudo-clémentin,
littératures apocryphe et hagiographique): Les
personnages (Paris, de Boccard, 2001), Lieux,
décors et paysages (Paris, de Boccard, 2005),
Dis cours et débats (Paris, 2006), Passions, ver-
sus et vices (Paris, de Boccard, 2009), Les hom-
mes et les dieux (sous presse), la sixième édition
a été consacrée à la réception de l’Ancien roman
à la Renaissance et au début de l’âge classique.
Après un vaste panorama présenté par Laurence
Plazenet, les différentes contributions ont porté
sur: La traduction française des romans grecs
(M.-A. CALVET), Amyot traducteur de Plutarque
(F. LÉTOUBLON et M. CLO), Présence de Rabe-
lais dans l’ancien Roman (R. CAPPELLEN), In-
fluences des Argonautiques orphiques sur le
Quart livre de Rabelais (M.-L. DEMONET), D’Hy-
sminè et Hysminias à l’Astrée (F. MEUNIER),
L’Âne de Machiavel (B. CONCOLINO), Les con-
tes d’adultère chez Apulée et leur réception à la
renaissance italienne (G. GARBUGINO), Pétrar-
que et Boccace lecteurs des Métamorphoses (E.
WOLFF), Les Métamorphoses et le métissage re-
ligieux au Mexique colonial (A. LAIRD), La Lec-
tura Petronii au Moyen-Âge et à la Renaissance
(A. LIVINI), Jambe désenferrée, critique dé-
chaînée. La réception de la Vie d’Apollonius de
Tyane aux XVIe et XVIIe siècles (M.-F. MAREIN),

Boismortier’ s musical version of Daphnis et
Chloé, 1747, (J. MORGAN), Sauvagerie et civili-
sation dans Apollonie de Tyr et Périclès prince
de Tyr (P. RUBBERY-BLANC), Périclès, Bellefore-
st et Apollonie de Tyr (R. HILLMAN), Imitation et
insertion de fragments dans le Songe de Poliphi-
le de Francesco Colonna (G. POLIZZI), Présen-
ce et fonctions de l’Ancien roman dans Alector
ou le Coq de Barthélémy Aneau (A. ROSE et K.
DE TEMMERMAN) et enfin Le rédacteur du Faust-
buch avait-il une connaissance directe du Roman
pseudo-clémentin?c(B. POUDERON). – Les Actes
sont en cours d’assemblage, et le volume en de-
vrait paraître fin 2013, toujours aux Presses de
la Maison de l’Orient Méditerranéen de Lyon,
diffusion de Boccard. Le prochain colloque
Roman VII (Tours, octobre 2013; contact: ber-
nard.pouderon@univ-tours.fr) portera lui aussi
sur la réception de l’Ancien roman à la Renais-
sance. (Bernard POUDERON)

La caída del Imperio Romano. Cuestiones
historiográficas: Getafe, Universidad Carlos
III de Madrid, 26 de octubre de 2011. – El
Congreso Internacional La caída del Imperio ro-
mano: cuestiones historiográficas tuvo como ob-
jetivo la revisión y discusión de las distintas pers-
pectivas historiográficas planteadas en los estu-
dios relativos al fin del Imperio romano. El inte-
rés principal del coloquio, en línea con las inves-
tigaciones que ha venido desarrollando hasta el
momento el Instituto de Historiografía Julio Caro
Baroja, organizador del congreso, se orientó
hacia la historización de los problemas historio-
gráficos planteados alrededor de la caída del Im-
perio romano a lo largo de los siglos, para lo que
se analizaron una serie de casos concretos, divi-
didos en dos bloques. En este sentido, la prime-
ra sesión de mañana estuvo dedicada a analizar
las visiones de los historiadores tardo-antiguos
que vivieron, y relataron, los sucesos que acele-
raron el “fin” (o transformación, según interpre-
taciones) del Imperio. La segunda sesión, por la
tarde, estuvo orientada a discutir y analizar las
raíces, los contextos históricos modernos y con-
temporáneos, en los que se había problematizado
la cuestión del decline and fall. – En la sesión de
la mañana intervinieron los siguientes ponentes.
El Dr. Pedro BARCELÓ (Univ. Postdam) presentó
una ponencia titulada Amiano Marcelino. Un his-
toriador en época de crisis”, en la que realizó un
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